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Il sindaco e il capogruppo Pdl a Galetto e Chiarato: priorità al porto-canale di Rio Martino

«Coerenti col programma»
La replica: l’opera dell’ingegner Noli non era nei piani dell’amministrazione comunale
«LE decisioni adottate dal Pdl sul
progetto del porto di Foce Verde
sono in linea di coerenza con il
programma del sindaco Di Gior-
gi», un documento, sottolinea un
deciso Giuseppe Di Rubbo «sot-
toscritto da tutte le forze politiche
che compongono la maggioranza
in Consiglio comunale». Rompe
il silenzio il capogruppo del Po-
polo della libertà di Latina per
richiamare alle proprie responsa-
bilità il collega Gianni Chiarato
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che Chiarato voleva far adottare
alla maggioranza, inserendono
nel documento economico di lì a
poco approvato, era la stessa nata
sotto la giunta Zaccheo, per ma-
no dell’ingegner Alberto Noli.
Una mossa che il resto della mag-
gioranza però non ha condiviso
in sede di Consiglio. Da lì, la dura
accusa di Chiarato. Che ha trova-
to nel consigliere regionale del
Pdl, Stefano Galetto, una insolita
spalla politica. Ma neanche l’in -
tervento dell’esponente della Pi-
sana, che aveva parlato di auten-
tica «follia» pensando ad un ab-
bandono di quel progetto di
porto, è riuscita nell’intendo di
far arretrare di un passo la mag-
gioranza. «Il nostro programma
prevede di dare priorità al porto-
canale di Rio Martino, opera la
cui sostenibilità tecnica e finan-
ziaria è accertata - ha voluto chia-
rire Di Rubbo - Questo però non
vuol dire abbandonare l’idea di
una portualità a Foce Verde, anzi
siamo disposti a valutare progetti
e procedure, certamente meno
impattanti dal punto di vista am-
bientale e concretamente realiz-

zabili rispetto al progetto del pro-
fessor Noli, anche utilizzando gli
studi, le analisi e le verifiche già
effettuati». Ma ormai il danno
politico era fatto. E non proprio
un danno da niente se per tirare le

orecchie al consigliere Stefano
Galetto s’è scomodato diretta-
mente il sindaco Giovanni Di
Giorgi. «Non capisco l’atteggia -
mento di coloro che hanno firma-
to il programma della maggio-

ranza in cui non è contemplato il
progetto Zaccheo del porto di
Foce Verde - argomento il sinda-
co riferendosi a Chiarato. Ma poi
ne ha anche per l’ex collega in
Regione - La nostra posizione è

molto chiara - ha chiuso Di Gior-
gi - La posizione del consigliere
regionale Galetto su questo tema,
invece, è quanto meno incoeren-
te».

Valerio Sordilli

Una immagine del Porto di Rio Martino da cui il Comune intende partire

LA DESTRA

Guercio:
bu o n i

i primi passi
della giunta

TO R NA a riunirsi La Destra
dopo l’ultima tornata di am-
ministrative del capoluogo.
Il partito del senatore Stora-
ce lo ha fatto pochi giorni fa
in un appuntamento aperto
alla «vecchia guardia» del
partito e a quanti hanno in-
vece condiviso la linea del
movimento soltanto negli
ultimi mesi. Ed è stata la
prima occasione per parlare
di questa nuova squadra di
governo. «La Destra plaude
alle prime scelte del nuovo
Consiglio comunale e so-
stiene la scelta chiarificatri-
ce del sindaco Di Giorgi con
la partecipata Latina Am-
biente per risolvere un pro-

blema ormai non più pro-
crastinabile - fa sapere il
coordinatore cittadino ro-
sanna Guercio - Il partito
inoltre appoggia l’accordo
con la Provincia per con la
localizzazione di un nuovo
impianto sportivo nei pressi
di Borgo Sabotino. Final-
mente si va concretizzando
la volontà della “sfida del
fa r e ” dell’amministrazione
di Latina. Una politica che
mantenga fede alle promes-
se fatte in campagna eletto-
rale senza timori, senza con-
dizionamenti, senza veti».

Rosanna Guercio
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Apertura dell’associazione al Comune

Metro, Rinascita Civile
si candida per il comitato

P LAU D ON O alla scelta
del Comune di istituire una
commissione tecnica che
valuti, di concerto con gli
uffici tecnici dell’ente, la
migliore «exit strategy» per
uscire in maniera indolore
dall’«incubo» della metro-
politana leggera. L’asso -
ciazione pontina Rinascita
Civile rivendica il suo ruolo
di coscienza critica e si can-
dida per un posto nel comi-

tato tecnico che il comune è
in procinto di inaugurare. Il
compito, sarà quello di stu-
diare una strategia che con-
senta al Cumune di uscire
dall’affare metro e scon-
giurare la penale di 30 mi-
lioni di euro legata alla re-

scissione del contratto sen-
za giusta causa. «Veniamo
con piacere a conoscenza
anche del la  proposta
dell’assessore provinciale,
nonché esponente del mo-
vimento l’Altra Faccia del-
la Politica Marco Tomeo, di

coinvolgere in tale com-
missione il Comitato Me-
troBugia, in linea con
quanto da noi suggerito -
scrivono da Rinascita Civi-
le - Ribadiamo la nostra
disponibilità ad indicare
anche un nostro esperto che
partecipi alla commissione
al fine di contribuire, nello
spirito unitario auspicato,
ad una positiva soluzione
del problema».
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